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i comuni del centro-sinistra

R i m i n i Parchi, parcheggi, spiagge dorate e tanta cultura
Dove l’italiano scoprì la nuova immigrazione
si governa per una qualità che attragga tutto l’anno

T e n d e n z e

La discoteca
in crisi diventa
residenceTuristi per tutte le stagioni

e «vu‘ cumprà» con la patente
..................................................................................................................................................................................................................MICHELE SARTORI

LA CAPITALE DELLE VA-

CANZE CHE D’ESTATE DI-

VENTA UNA METROPOLI

DA UN MILIONE DI ABI-

TANTI STUDIA TUTTI I

MODI PER CRESCERE E MI-

GLIORARSI

C hissà se l’irlandese
Elisabeth Kenny, tuf-
fandosi castamente

nelmarediRimininell’esta-
te del 1790, immaginava di
dare la stura ad un fenome-
no turistico mondiale. Oggi
la città ha 1.294 alberghi,
non ce n’è in Europa unapa-
ragonabile.

D’inverno gli abitanti so-
no 130.000, d’estate un mi-
lione, compressi in 15 chilo-
metri di spiagge. Rimini vi-
ve tutte le contraddizioni
delle città del turismo di
massa, sidilataesirestringe
a fisarmonica nella dimen-
sioneumana,edècomplica-
tissimo trovare la misura
ideale dei servizi. Quartieri
vuoti d’inverno, strapieni
d’estate. Vigili e poliziotti o
sopraosottoorganico.Com-
plice il calo del turismo tra-
dizionale, adesso la parola
d’ordine è «destagionalizza-
re». Cioè, distribuire il più
possibilenell’arcodell’anno
gli ospiti, ideando attività
culturali, eventi, congressi e
fiere nei periodi morti, ri-
strutturando contempora-
neamenteglialberghieassi-
curandone l’apertura lunga.
Cambia anche il tipo di do-
manda ed offerta turistiche.
La megadiscoteca non tira
più, molte hanno chiuso e si
stannotrasformandoinresi-
dence, appartamenti, centri
commerciali; la tendenza è
al divertimento meno tra-
sgressivo,piùraccolto, il top
è tirar tardi e ballare nei pub
che offrono musica dal vivo.
DelrestoRiminièanchecit-
tà d’arte. Basterebbe pensa-
reall’arcodiAugusto,cheri-
sale al 27 avanti cristo, o al
Tempio Malatestiano, uno
deicapolavoridiLeonBatti-
sta Alberti, o ai palazzi del
Podestà e dell’Arengo. E
non mancano i musei, tra i
quali quello delle Culture
Extraeuropee. Anche il look
urbano è in fase di mutazio-
ne.

Si comincia a parlare di
pedonalizzazione dei litora-
li, liftingallespiagge,metro-
politanacostiera...Dinuovo
teatro... Di futuristiche illu-
minazioni, che saranno
inaugurate con le megafeste
del capodanno 2.000... Sarà
ancoraundivertimentificio,
Rimini, ma più colto ed or-
ganizzato, meno naif. Così
vogliono la città gli stessi tu-
risti del 2.000, stando ad un
questionario diffuso dal
club «Amici di Rimini»:
10.000 soci inclusi tre mini-
stri, Luigi Berlinguer, Pier-
luigi Bersani e Lamberto
Dini.

«M a no, non mi trovo ma-
le...».Certocheno.Ma-
le si trovano gli altri,

costretti a levatacce improbabili
per stargli dietro. «Allora, domani
mattina riunione di staff alle 6.30,
okay?». Sguardi disperati. E gli va
ancorabene, perchèaquell’oraAl-
berto Ravaioli, fresco sindaco di
Rimini, popolare a guida di un
centrosinistrachehacambiatono-
ve assessori su dieci, cinquanta-
quattrenneprimariooncologotut-
tora in servizio, si è già sorbìta la
personaleorettadi footing sul lun-
gomare. Ghigna: «Vero. Faccio il
sindaco con grinta». Diciamo che
al servizio pubblico ha sacrificato
un hobby tranquillo - «dipingevo
paesaggi» - ed uno attivo, calciato-
re,medianoper l’esattezza. Il resto
no. Basta stringere un po’ gli ora-
ri... saltare un pasto... svegliarsi
prima... Iriminesiringraziano.Sta
diventandopopolarissimo.

Sindaco, lei giraspesso tra lagen-
te...

«Molto, sì.Cercodistarci inmezzo
il piùpossibile. Mipiace ascoltare.
Vado anche nelle scuole appena
posso. Ah, le piccole cose della
quotidianità: quella è politica con
lapmaiuscola».

...ecorreinrivaalmare.
«È una grande fantasia ilmare.Un
grandeamico».

AnchequellodiRimini?
«Sopratutto.Perchè?».

Mah.Ombrelloni, alberghi, condo-
mini,resse...

«Lei è in ritardo. Da questa estate
abbiamo cambiato il significato di
’riminizzare’. Adesso è sinonimo
diturismodiqualità».

Peresempio?
«Prenda la spiaggia di Marina
Centro: diventerà un parco costie-
ro.Cistiamolavorando».

Dài.UnparcoincentroaRimini?
«Invece sì. Cambiamo cartolina.
Riqualifichiamo».

Non dica che abbatterete gli al-
berghi.

«Nooo. Anzi. Sa che facciamo?
Parcheggi sotterranei. Strada del
lungomare pedonalizzata. Aree
verdi. Spiaggia con piscine, nuovi
chioschi,centriperigiovani...».

Mailparcodovestarà?
«Appunto: tra la linea di alberghi
edilmare».

Ah.Quindi ilmigliaiodialberghidi
Rimini...

«...è una risorsa. Troppi, lei dice?
Mah. Forse, forse, un pochino an-
drebbero diminuiti. Forse, ed a
pattochenondiventinoresidence.
Però restano un valore aggiunto
della città. Altrimenti, come fac-
ciamo a destagionalizzare il turi-

smo?».
Cioèadistribuirlointuttol’anno?

«Già. Guardi che da noi il turismo
è già destagionalizzato per un
buon 30%. E adesso, col nuovo pa-
lazzodei congressi, unpuntodi ri-
ferimento europeo... con la nuova
fiera che sarà aperta nel gennaio
del 2.001... con la valorizzazione
dell’entroterra... con le feste del
duemila...».

Gli albergatori ci stanno? Tutti
prontiateneresempreaperto?

«Beh. Le collaborazioni si stanno
consolidando. Sa, anche noi do-
vremo facilitarli sul piano urbani-
stico, aiutarli a riconvertirsi: i pic-
coli diventeranno hotel di qualità,
i medi dovranno ampliarsi per en-
trarenelgirodeitour-operators».

Ancorapiùposti,allafine?
«Siamo la città dell’ospitalità. La
cittàdellevacanze».

Maleidoveva,invacanza?
«Io?Inmontagna».

Ah.Eindiscotecaciva?
«Ogni tanto. Al Biblos, al Paradi-
so... I miei tre figli le frequentano
regolarmente, sono lemie vere an-
tenne».

Insomma,anchelediscoteche...
«Sonoun valore per la nostra città.
Esatto. Io sonounuomodi centro,
a qualcuno potrebbe parere strano

eppure ho un
feeling col
mondo della
notte.Ladisco-
teca è una atti-
vità di ricrea-
zione ormai
mitica.Peròde-
ve entrare nel
mondodellere-
gole, ed io ci sto
provando».

Come?
«Stringendo

coi gestori un patto a favore dei
giovani. Siamo a buon punto, l’ac-
cordo si chiamerà ‘Decompressio-
ne’».

Comequelladiunsubinrisalita?
«Già. Lediscoteche si impegnano,
nell’ultima ora, ad attenuare pro-
gressivamente il volume, non di-
stribuire alcoolici, fare propagan-
dacontroglistupefacenti».

Inpratica,un’orainmeno,un’oradi
freno.

«Di freno sì. In meno, no: la ‘de-
compressione’ sarà un’ora in più,
la chiusura passerà dalle quattro
allecinque».

Rimini, quest’estate, era la maglia
nera delle città italiane, quanto a

criminalità.
«Governare l’ordinepubblicoèun
grande problema. A Rimini siamo
stati i primi a dirlo, a porre la que-
stioneall’attenzionedelgoverno».

E...?
«E lunedì andrò, con altri sindaci
della provincia, dal ministro Ier-
volino, a presentare le nostre ri-
chieste. La provincia è sottodota-
ta, le forzedell’ordineammontano
adunmigliaiodiunità...».

Anche d’estate, quando decupli-
catepopolazione?

«Tra giugnoe settembrec’èunpo-
tenziamento del tutto insufficien-
te. Quest’anno abbiamo faticato a
reggere, l’anno prossimo non so
comefaremo».

Checosachiedete,alministro?

«Almeno cinquanta poliziotti fis-
si in piùaRimini.Unpostodipo-
lizia aRiccione.Centridi raccolta
per custodire gli immigrati clan-
destini arrestati fino al momento
dell’espulsione. Leggi contro l’a-
busivismocommerciale».

I ‘vu’cumprà’rientranonellecate-
goriedelinquenziali?

«Il commercio fuori regola crea
grandi disordini. Una società
multietnica deve essere solidale,
ma esigere anche il rispetto delle
regole. Quindi noi, degli abusivi -
d’estate ne cala almeno un mi-
gliaio - pensiamo che bisognerà
facilitare l’inserimento nel mer-
cato del lavoro regolare, la ricerca
di una casa. Ma se vorranno com-
merciare dovranno avere il per-

messo di soggiorno, le licenze in
regola,letassepagate:cometutti».

Che problemi crea una città che si
gonfiaesgonfiaciclicamente?

«Eh, tanti. Di viabilità, servizi,
qualità urbana... Rimini si svilup-
paperunaventinadichilometrili-
neari. Il nostro programma è di
trasformarla in ‘unacittà senzape-
riferie’».

Cioè?
«Riqualificheremo. L’area terma-
le... Rimini sud da valorizzare... A
nord allargheremo ‘Italia in mi-
niatura’, la faremo diventare un
grandeparco».

Unaltro?
«Tematico. Di grande valore, di
granderichiamo».

In città ci sono anche lamentele
più terra-terra: il caro-affitti, ad
esempio.

«C’èunacarenzaabitativa.Creere-
mo 60-100 appartamenti per gio-
vani coppie, intanto, da affittare a
600.000 lire al mese. Sopratutto
dovremo reinserire nel piano re-
golatore areeper ediliziapopolare.
Eranostateeliminate».

Mentre crescevano le seconde
case?

«Sa,piùchesecondecasesonocase
destinate agli affitti turistici. Sono
come tanti piccoli alberghi messi
inrete».

Lei è sindaco da cento giorni. Ba-
stanoperfareunprimobilancio?

«Tante cose sono già riuscito a far-
le. C’è la possibilità di lavorare be-
ne. E ci sono anche difficoltà, la
maggioranza non è ancora del tut-
to coesa. Mi èdifficile capirlo, non
masticomolto lapolitica, comedi-
re...».

Conlapminuscola?
«Ecco».

Sedico‘divertimentificio’...?
«Obsoleto».

Però state preparando alla grande
il capodanno del Duemila. Comin-
cerete a festeggiare un mese pri-
ma. Verrà la Rai. Suoneranno i Gi-
psyKing.

«E non è destagionalizzazione,
questa? Oh sì, prepariamo grandi
eventi, e molti non posso ancora
dirli.Lacittàsaràilluminataaluce
laser, ricostruiremoi luoghimitici
dialcunescenografiefelliniane...».

Edopo?
«Dopo continueremo. Dal primo
gennaio cominceremo a festeggia-
re il capodanno del 2.001. Eventi,
mostre, happening... Sarà ‘capo-
dannolungounanno’».

I N F O
Sindaco
al 51,4%

AlbertoRa-
vaiolièsin-
dacodiRimi-
nidaseimesi.
Èstatoeletto
allerecenti
amministrati-
ve,alballot-
taggio,supe-
randoilcan-
didatodello
schieramen-
todicentro
destra,Genti-
lini.ARavaio-
liandòil51,4
percentodei
voti.Rimini,
coloniaro-
manaaparti-

redalterzo
secoloavanti
Cristo,muni-
cipioimpe-
rialeall’epo-
cadiAugu-
sto,contaog-
gicentotre-
milaabitanti
residentisu
unterritorio
di134chilo-
metriquadra-
ti(conunaco-
stachesisvi-
luppaper
quindicichi-
lometri).

Spiagge
romagnole
nelle foto di
Mario De
Biasi

SEGUE DALLA PRIMA

Immigrati con decreto d’espulsione: vite in un Centro di permanenza temporanea Forza coppola
OSCAR DE BIASIpregaregliagentidiallontanarsiper

garantirelariservatezzadell’incon-
tro,comestabiliscelalegge».

Ipoliziottitendonoapresenziarea
tuttigliincontridiimmigraticon
esterni.Perragionidisicurezza,sidi-
ce.Ilregolamento«nonscritto»,non
scrittoperchépropriononc’èedi
voltainvoltasimaterializzaindispo-
sizioninuoveeimpreviste,impor-
rebbepurechegliesterni,unavolta
superatoilgrandemuroesterno,ri-
manesseroadistanzadisicurezza
dalcentroveroeproprio,chesitrova
acircaduecentometri,ungabbione
gigantescoall’internodelmurodi
cinta,dovesonocollocati19contai-
nerdaottopersoneciascuno,attorno
aduncapannonedicementodetto
«lazonabenessere»conqualchese-
diaelativù.Lìdentrointeorianon
potrebberoentrarenemmenoipoli-
ziotti,senonincasodidisordini,co-
mespessoèavvenuto,masologli
operatoridellaCroceRossaperla
quotidianadistribuzionedischede
telefoniche,rasoi,sigarette,perle
pulizieelevisite.

Appenasivarcailportone,laggiùa
duecentometri,aggrappatiallesbar-

resiaccalcanogliospiti.Battonorit-
micamentesulmetallo,qualcunogri-
da.Ilclimaèincandescente.Sempre.
Lapermanenzamediaèdi10,12gior-
ni,quindiquasituttisonosemprear-
rivatidapoco,noncapisconocosa
fannolì.Sepercasosuccede,com’è
successo,disuperareilcordonedi
poliziotticheimpongonodistarealla
largadallagabbia,ediavvicinarsia
quellefaccestravolte,sivieneassaliti
daunapioggiadicasi,dirichiestedi
aiuto.

«Sonoquidaquattordicigiorni,ho
saputodopododicigiornicheavrei
potutofareilricorsocontroildecreto
diespulsioneentrocinquegiorni»di-
ceinbuonitalianoungiovanekosso-
varoincamiciadioxfordunpo’staz-
zonata,aggrappatoallesbarre.«Sono
arrivatoinItalianel1991,avevounre-
golarepermessodisoggiorno,unla-
voro,portavoipacchidellarivista
Domus,poimièscadutoilpermesso
disoggiorno,enonsonoriuscitoa
rinnovarloperchécontemporanea-
mentemierascadutoilpassaporto:
sonoandatotantevoltealconsolato
Jugoslavo,hospesotremilionidiav-
vocato,poiconlaguerrasiècompli-

catotutto,ilpassaportononmel’han-
norinnovato,hopersoillavoroinre-
gola,hocominciatoalavorareinne-
ro...».

Unaragazzinaalbanese,daglioc-
chiridentieilunghicapellineri,rac-
contadiesserefinitainviaCorelliper
lasecondavoltainpochigiorni:«Pri-
mahannofattounaretata,mihanno
portatoqui,maiolaricevutacel’ave-
vo.Mihannorilasciata,sonoandata
all’ufficiostranieriinquesturamada
lìmihannoriportatoqui,iononcapi-
sco».

Unaltro,maghrebino,tiralagiacca
perfarsisentire:«IosonoinItaliada
diecianni,lavoroneicantieri, indieci
anninonsonomairiuscitoafarmiri-
lasciareunpermessodisoggiorno».
Unconterraneoconlavocealterata
racconta:«Sonouscitodigaleradopo
averscontatounapenadiquattroan-
ni.Fuoric’erauncellularechemiha
presoemihaportatoqui.Maioilmio
debitol’hogiàpagato».

Fannogruppoapartealcuneragaz-
zemoldave,dall’ariadisfattadichifa
unavitadifficile,probabilmentesulla
strada:«Starequiperledonneèpiù
dura,tidannofastidio».Leinterrom-

peunaragazzanigeriana,checonaria
provocatoriadice:«Quisistabenissi-
mo,simangia,nonsidevefarenulla,
iononprotesto,vogliosolovedere
miofiglio».Leièstataportatainvia
Corellicheeraincinta,edètornata
dopoaverpartorito,mentresuofiglio
èospitatoinuncentrodisuore.

Lacondizionedelledonneall’in-
ternodelcentroèoggettodivariede-
nuncedapartedelleassociazioni,e
peraltrobenquattrodenuncepervio-
lenzacarnalesonopartiteneimesi
scorsidalcentro,ancheselaPrefet-
turasidifendedietroalfattocheleve-
rifichenonhannodatoriscontri.Ma
nellapromiscuitàobbligatadiviaCo-
relli,doveicontainerdelledonneso-
noaccantoatuttiglialtri(enonpos-
sonoesserechiusidall’internoperdi-
sposizionedellapolizia),quelloche
succedelìdentrodinotte,restaavvol-
tonelmistero.

Glioperatoriminimizzano:«Nonè
maisuccessonientedigrave-diceil
responsabiledellaCroceRossa-an-
zi,quisononatidegliamori».Sarà,
matraquellefaccedisperate,parlare
diamorisembraunpo’fuoriluogo.

Paola Rizzi

D isse un giorno il sindaco di Palermo, Orlando: «Vorrei venisse il tempo
incuipotermicalcare intesta lacoppolaconorgoglio».Lacoppola,pur-
troppo, semplice e contadino cappello, buono d’inverno come d’estate,

subì in passato l’oltraggio della mafia e d’allora come oggetto mafioso venne
rappresentato in tanta iconografia siciliana. La storia continua, la mafia può
forse far meno paura. Certo la coppola deve essere rivalutata. Il cappelluccio
merita giustizia. E per questo la Fondazione Palazzo Intelligente, istituzione
nata per l’impegno del Comune di Palermo e sostenuta dal consiglio d’Europa
(alla quale aderiscono altri comuni e altre amministrazioni pubbliche sicilia-
ne), e il Comune di San Giuseppe Jato hanno inventato una mostra itinerante
che si intitoleràopportunamente «Tantodi coppola», doveal centrodell’atten-
zionesarannoloro, lecoppole, ridisegnateperò inunacinquantinadinuovimo-
dellidaartisti, stilisti edesigner.Facciamoalcuninomi:GianfrancoFerè,Kri-
zia, Romeo Gigli, Missoni, Matteo Thun, Denis Santachiara, Nanda Vigo,
CinziaRuggeri,AldoMondino,Sozzi,Pardi,Sellerio, ecceteraeccetera.L’al-
lestimentoèdiUgolaPietra.Ma,siccomecoppolatiracoppola,daiprogettiper
la mostra è sortita un’altra idea. Cioè nel maggio scorso l’amministrazione co-
munale diSan Giuseppe Jato hamesso in contatto laFondazionePalazzo In-
telligente e un imprenditore locale, Giuseppe Taormina. Da questo incontro è
nata la «Sangiuseppe spa», società per la produzione della nuova coppola. Il
primo gruppo di addetti alla produzione della “coppola rinnovata” ha già se-
guitouncorsod’addestramentonel laboratoriodiunespertoartigianopalermi-
tano, che insegnerà i segreti del mestiere anche ai laboratori degli altri comuni
aderenti alla Fondazione. Si vedranno coppole insomma e si fabbricheranno
coppole, amate peraltro da tante persone sicuramente non in odore di mafia.
Ricordate ad esempio la splendida coppola in versione country di JohnWayne
nel filmdiJohnFord«Unuomotranquillo»?Unacoppolacheconquistòpersi-
nolarossissimaMaureenO’Hara,splendidaeselvaggianelverded’Irlanda.


